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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 1 

  

Ai corrispondenti — I manoseritt*. son 
ui restituiscone, si respingono }” settere 
sd i pieghi non affrancati. 

S50 Anno VI. - N. 131 

DTT 

  

x 

Sonne iuvant animos laudes quas carmins fundunt 
Im eruce signatos fura quod alma tegant? 

Omnes erzo simul eruceîs obstringamur amors: 
Quae vielt mundum, vinest et ipsa modo. 

Parrus Archiey. Utinen 

      

  

   E ERSIIERISSES 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampera SÎ. 4. 

È 
INSERZIONI, — Comuntesti varî &° È 

d saorpo del giernale per ogni linea t 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma di 
© A sent. 30 — Per avvisi dopo la firma sd 

uns o due colonne, chiedere le sondi- 
sioni tsse che si spedissono a richissia 
Avvisi ta IV pagina prezzi miffasimi 
Creare e î 

Venerdì 9 Giugno 1905 

  

Nel Parlamento 
Roma, 8. — La seduta comincia con lo 

lo svolgimento di alcune interpellanze; 
quindi prosegue la discussione del bi- 
lancio dei Lavori Pubblici. 

Roma, 8. — Oggi il Senato ha ripreso 
le sue sedute. Dapprima approvò l’ invio 
di un dispaccio al Re di Spagna per lo 

scampato pericolo, quindi intraprese la 
discussione del disegno di legge pei pra- 
fessori straordinari delle Università ed 
altri istituti superiori universitari nomi- 
nati anteriormente alla legge 12 giugno 
1904 N. 253. 

“= LAPACE 
I capi di governo escono dal loro 

tradizionale riserbo per implorare — 
nei loro discorsi — la pace tra Russia 
e Giappone. 

Ma per quanto gli interessi superiori 
dell’ Europa, ed ancor più quelli diretti 
della Russia, esigono questa soluzione, 
fra i dirigenti di Pietroburgo purtroppo 
nessun indizio certo è dato che essi 
stiano v:ramente per decidersi per la 
pace. 

Pare anzi che l’ insistenza della stampa 
europea e la voce dei governi perchè 
la Russia si rassegni a fare la pace debba 
ottenere l’effetto opposto. 

Nei circoli militari Russi si sostiene 
che la missione della flotta del Baltico 
era quella di migliorare la situazione 
dell'esercito in Manciuria: lo scopo è 
fallito; ma non per questo l'andamento 
delle cose è totalmente compromesso. 

La catastrofe navale non può decidere 
la guerra. 

Vi sono poi le aumentate esigenze 
riguardo ad un’ indennità, che si attri- 
buiscono al Giappone. E torna in campo 
il ragionamento che è preferibile spen- 
dere i miliardi per continuare la guerra, 
piuttosto che consentire con essi al ne- 
mico di aumentare la propria potenza. 

Ma la Russia si dibatte in gravi diffi- 
coltà finanziarie : il denaro disponibile 
Scarseggia. Per sostenere il corso della 

rendita ed il prezzo del cambio si im- 

pongono alla Banca Imperiale continui 
sacrifici. E tutto deve pure avere un 
limite. Inoltre, richiedere al paese nuovi 
sacrifici d’ uomini sarebbe provocare lo 
Scoppio irresistibile della coscienza po- 
polare. 

Contro tutto questo, contro l'evidenza 
dei fatti, contro l'interesse e la ragione, 
la partita non sarà abbandonata. 
Secondo i corrispondenti inglesi da 

Pietroburgo, il Governo deliberò di con- 
cedere subito delle riforme liberali per 
calmare gli animi. Nello stesso tempo 
del'berò di continuare la guerra sinchè 
glielo consentano i mezzi di cui dispone. 
L'ultima carta dovrà essere pertanto 

giocata in Manciuria, dove si prevede 
Imminente una grande battaglia cam- 
pale. 

Pochi russi sperano in una vittoria ; 
ed invero, dopo tanti disastri toccati alle 
armi moscovite, solo una cieca ostina- 
zione può dare una presunzione diversa. 

Forse la Russia, con la sua attitudine, 
ha, come si vuole supporre, lo scopo 
di spingere le Potenze ad indurre il 
Giappone a facilitare per conto suo la 
pace, riducendo le proprie domande? 
Sarebbe sperabile che fosse veramente 
così e che in qualche modo il mondo 

    

  

-Givile si impieghi ad ottenere lo scopo 
«da tutti invocato. 
ult, 

La guerra continua. 
Pietroburgo, 8. — Ii Ministro degli 

Esteri smentisce che gli ambasciatori 
lussi a Parigi, ed a Washington abbiano 
ricevuto ordine, in’ seguito al Consiglio 
dei ministri di ieri di informarsi delle 
condizioni di pace col Giappone. 

Nè Lansdorff, nè alcun funzionario del 
ministero degli esteri, la cui presenza 
sarebbe indispensabile per simile deci- 
sicne, assistevano al Consiglio. 

Londra, 8. — Il Daily Mail dice che un 
importante consiglio di guerra è stato 
tenuto ieri a 'Tzarskoie Selo sotto la Pre- 

continuerà la guerra con tutte le risorse 
di cui dispone il Governo. 

Si ha intenzione di sguarnire di truppe 
la frontiera occidentale. 
  

Tra rivoluzionari e riformisti 
a MILANO 

| Domenica scorsa, alla Camera del La- 
voro di Milano c’è stata un’adunanza 
tumultuosa nella quale rivoluzionari e 
riformisti ritornarono ai vecchi argomenti 
di discussione, vale a dire i pugni e le 

bastonate. i 
La condizione nella quale si trova la 

Camera del Lavoro milanese rispetfo alle 
due ali socialiste, è abbastanza strana: 
mentre la Commissione Esecutiva è com- 
pletamente in mano dei rivoluzionari, la 

Commissione di controllo è invece pa- 
droneggiata dai riformisti. 

Ora avvenne, che questa Commissione 
di controllo si è rifiutata di sottoscrivere 
la relazione della Commissione esecutiva 

per due ragioni abbastanza interessanti. 

vato: 1. che la relazione della rivoluzio- 

magniloqueante e laudativa della sua mo- 

desta opera compiuta e troppo partigiana 

del Lavoro a favore degli scioperanti di 

vittime di Castelluzzo. 
Il segretario della Camera del Lavoro, 

sig. Scaramuccia, che si sitiane respon- 
sabile dell’ammanco, fu costretto a rico- 
noscere la esistenza di esso; disse però di 
attribuirlo a ragioni di conteggio! 

La discussione si accalorò al punto che 

triba finì colla vittoria completa dei ri- 
luzionari, i quali fecero votare un’ordine 
del giorno, proposto da Branconi, nel 
quale è detto, che le accuse mosse alla 
Commissione esecutiva sono tutte una 
montatura dei riformisti, i quali in tale 
modo vogliono formarsi una basa eletto- 
rale per muovere all’assalto della Camera 

del Lavoro. Dslle 600 lira mancanti è 

stato dichiarato responsabile lo Saramuc- 

cia, ma dichiarando nel tempo stesso che 

non è diminuita per lui la fiducia della 

Commissione esscutiva. 
Che fiducia di bronzo! 
  

PER LE VITTIME DI SCUTARI 

  

Roma, 8. — Il generale Ricciotti Gari- 

baldi ha inviato una lettera ai giornali 

come presidente del Comitato Italo Alba- 

nesa invitandoli di aprire delle sottoscri- 

zioni per venire in soccorso alle vittime 

del terremoto di Scutari. 
  

Un altro scandaloso salvataggio 
IN VISTA 

  

L’on. Bissolati, che tanta parte ebbe, 

— è dovers riconoscerlo, — nell’obbli- 

gara a far luce sugli scandali che porta- 

rono alla fuga dell’ex-ministro Nasi e 
del suo degne compagno, e già factotum 

al ministero dell’ istruzione pubblica, si- 

gnor Lombardo, scrive: 
« Prende seria consistenza la voce, che 

la Cassazione si disponga a dichiarare 
l’ incompetenza dell’autorità giudiziaria a 
giudicare nel processo contro Nunzio 
Nasi e soci. 

Si spera così di seppellire la cosa sal- 
vande l’ uomo. 

Pronuuciata la incompetenza dell’auto- 

rità giudiziaria occorrerebba una delibe- 
razione della Camera dei deputati per 
mandare il Nasi avanti al Senato costi- 
tuito in alta corte di Giustizia. Ma la 
maggioranza della Camera è nelle mani 
del Ministero; ed il Ministero, per i noti 
strettissimi rapporti che legarono sempre 

il Presidente del Consiglio ed il Ministro 

di Grazia e Giustizia al Nasi, aiutando 
una parte della Sinistra ed anche taluno 

dell’ Estrema Sinistra, si crede possa dare 
affidamento, che la Camera non prenderà 
l’ iniziativa d’ accusa. 

A buon conto, se la Cassaziona pro- 
nuncierà la incompetenza, si spera che 

che essa possa prendere alcuna delibera- 
zione. Così il Nasi, contro cui stanno il   giudizio della Commissione parlamentare 

Torre Annunziata e di Cerignola e delle 

le vacanza della Camera giungano prima. 

sidenza dello Czar ed ha deciso che si e la sentenza della Sezione d’accusa, po- 
trebbs ricomparire fresco come un bac- | 
ciuolo di rosa sulla scena politica italiana. 

Il piano è certamente ingegnoso, ma 
chi lo ha idaato ha commesso l'errore ; 
forse di giudicare come un elemento tra- 
scurabile quel senso di dignità morale 
che difficilmente può essere sopraffatto 
da manovre di setta o da influenze di 

‘ governo. 

I riformisti del controllo hanno tro- 0 

Che questo senso si conservi vivo e 

vigile alla Camera fu manifesto allorchè 
l’on. Pipitone invitò la Camera a non 
pronunciare la decadsnza del Nasi dal 
mandato parlamentare. La mossa del Pi- 
pitone non trovò favorevoli che una 
mezza dozzina di deputati. Basterà, dun- 
que che alla Camera ci sia chi abbia il 

coraggio, appena pronunziata la sentenza 

della Cassazione, di prendere l’ iniziativa 

della proposta per deferire il Nasi all’Alta 

Corte di Giustizia. 
Gli organizzatori del salvataggio fac- 

ciano dunque bene i loro conti, perchè 
possiamo loro assicurare, che questa ini-. 
ziativa non mancherà. » 

Bi è da augurarsi vivamente che non 
manchi, poichè già troppe volte in Italia 

| indegne manovre di questo genere hanno 

naria Commissione esecutiva è « troppo. 

nelle sue affarmazioni in parte inesatte»; 
2. che la gestione finanziaria presenta un | 

ammanco di circa 600 lire, le quali, per . 
di più, corrisponderebbero alla somma ‘ 
raccolta tra i soci della stessa Camera. 

volarono pugni e sedie; la violenta dia-. 

‘nel quale da venti e più anni gloriosa- | 
mente combatte e col quale — lavorando | 
18 ore sulle 24 — mantiene onoratamente | 

potuto fare scempio della giustizia e con. 
essa anche del buon nome italiano | 

Note e commenti 
net 

Le nostre lagrime. 
Il Friulî di martedì ci consiglia a ri- 

sparmiare per altri titoli le lagrime che 
spargiamo su Rocca d’Adria, circuito da 
un esercito di nemici d’ogni fatta. E 
mentre ci dà il consiglio, esalta lo Zamo- 

  

rani, direttore del Carlino, il quale — da 
onesto cittadino — ha voluto seoprire il 
fango in cui s’avvaltola certa gente che 
non ammette sul suo passato un’inchiesta 
ecc. ecc. ecc. 

Vogliamo brevemente rispondere am- 
mettendo quanta il Friuli vuole si am- 
metta: cioè l'appropriazione indebita fatta 
da Rocca d’Adria. 

Il fatto. 
Un giovane sui diciannove anni — di 

stirpe israelita — si trova a Roma con: 
un traffico, Per ragioni inutili a consi- 
derarsi, si appropria cinque e se volete: 
dieci mila lire... Ma nel frattempo egli 
abbandona il commercio, ritorna agli 
studi, prende il battesimo, cambia nome, 
inpianta famiglia, si dà al giornalismo 

sè, la sua moglie e cinque bambini. 
E ia appropriazione? Non esiste; perchè 

se fosse realmente esistita lo si dovava 
denunziare alla Procura del Re. — Sì, 
dicono gli avversari, esiste. — Bane, e 
allora vi diciamo che l’A!granati — ora 

Rocca d’Adria — è venuto a una tran- 
sizione con la ditta: ha versato a questa 

dieci mila lire intendendo con queste di 
estinguere ogni suo dare e avere: tran- 
sizione ch’egli ha in mano, debitamente 
firmata e regolarizzata. Dunque, appro- 

priazione indebita non esiste più. — Sì, 

urlano gli avversari, esiste. 

E allora, soggiungiamo noi, esista pure; 

ma mettiamola tra una di quelle scap- 

pate giovanili, sulle quali tanto volentieri 

si tira un velo e andiamo innanzi. 
__ 

Il delatore. 

Eccoci dunque non più Cesare ATE | 

nati, ma Rocca d’Adria divenuto direttore 

di uno dei più importanti giornali d’Italia. 
Il suo nome è rispettato; si è imposto 
voglia o non si voglia. Vent'anni hanno 
sparso l’oblio sulla sua scappata giova- |! Sr 

È 5 ‘l'onore, ripetiamo, degli studenti, la cui 
nile; di questa nessuno più sì ricorda. 

Quand’ ecco uno — lo Zamorani — 

mosso da invidia, da gelosia e da livore, 

verso Rocca d’Adria, se ne ricorda. Corre 
dalla ditta, si compera Il credito con la 
riduzione dell’ottanta per cento e de- 

nunzia al pubblico la colpa commessa da 
Rocca d’Adria vent'anni fa. E la de- 
nunzia per stritolare la sua vittima, per 
ispezzargli in mano la sua professione e 
la sua carriera... 

Fermiamoci qui e domandiamo: E° 
onesto l'atto del signor Zamorani? Voi, 

‘ egregi colleghi del Friuli, rispondete: sì. 
Prendiamone atto e passiamo ad altro. 

e 

Il fatto di Padova. 

Una povera giovane, Teresa Da Manins, 
riporta una condanna per infanticidio : 

quella giovane — scontata la pena — 
vuol redimersi con una vita onesta e di 

i lavoro. Onore a leil 
i Si dà pertanto a studiare ostetricia 
; quindi passa a Padova per terminare gli 
‘ studi e dare gli esami. La sua colpa è 
i dimenticata; ella non è più l’infanticida 

‘ Da Manins, ma la onesta e operosa De 
Manins. 

Se non che uno studente — mosso 

dalla gelosia, dalla invidia, dal livore 
‘ contro di lei — denunzia ai professori il 
‘ guo delitto; i professori sbalordiscono «a 
| propongono misure gravi contro la Da 

| Manins, la quale — poveretta — si sente 
i schiacciata sotto l’ orribile peso dell’ in- 
: famia di nuovo buttatale in faccia e... si 
‘toglie la vita. 

' delitto abbastanza grave, ci pare. Ma 

i 

f 
i Ì ì 
i 
} 

i Confrontiamo. 

i Rocca d’Adria ha commesso nei giovani 
: anni una appropriazione indebita, la De 
Manius un infanticidio; Rocca d’Adria 

‘i non fu condannato, la Ds Manius fu con- 

dannata; Rocca d’Adria si riabilita alla 
| vita con.la onestà e col lavoro, con la 

: onestà e col lavoro si v‘abilita la Ds Ma- 
! nius; di Rocca d’Adria la colpa è sapolta 

: nell’eblio, nell'oblio è sepolta la colpa 
: della Da Manius; Zamorani ss ne ricorda 

| per vendicarsi di Rocca d’Adria e an- 
; nientarlo; Valente se ne ricorda per ven- 
i dicarsi della Da Manius e annientarla..... 
: Quale analogia! 

Vi sono però delle differenze che de- 
pongono l’ una in favore di Valente, l’al- 

. tra in favore di Rocca d’Adria. Valente 
ha denunziato, ma non si è curato di 

munirsi della copia della sentenza che 

‘ condannava la Da Manius; Zamorani ha 
denunziato, ma si è curato in più di farsi 
fotografare il libro conti e di comperare 
lui — nobile azione! — il credito. 

Rocca d’Adria, proclive — come dite 
: voi — alle appropriazioni indebita, lascia 
‘il commercio e si dà al giornalismo, che 
ha poche relazioni con le appropriazioni 
indebite; la Da Manius, procliva — al- 

meno si dovrebbsa così dire adoperando 

il criterio che voi adoperate con Rocca 

' d’Adria — proclive all’infanticidio, si 

| mette a fare la levatrice, professione che 

: — almeno ci sembra — ha molte atti- 

| nenza con gl’infanti. 

O:bene, signori del Friuli, come giu- 

dicaste voi e coma giudicate ancora l’az'o- 

ne turpe del Valente? Cediamo la paro!a 

al direttore. 

Giuste parole. 

« A nai duole, duole di non conoscera 

; ancora il noma dell’abbiettissimo giova- 

' nastro che potè pensare e freddamente 

| compiere l’ ignobilissima denunzia assas- 

‘: sina; di questo don Rodrigotto da su- 

| burra che considereva suo diritto la se- 

! duzione, sua legittima vendetta la rovina 

! della povera redenta. 
i E pensiamo con orrore che costui avrà 
‘i dunque una laurea; e.con la laurea il 

! passaporto in tante famiglie ; e gli saranno 

| affidate le spose, le figlie, le sorelle. 
! Poichè si tratta evidentemente di un 

| delinquente perfido e volgare, capace di 

i ogni mala azione, e di nessuna buona. 

i Ma ci domandiamo ss le autorità uni- 

i versitarie non debbano, in questo caso, 

: fara una inchiesta, e — risultando come 

a noi risultano le cose — non debbano 
provvedere, per l’onore degli studenti, 

! all’ espulsione del vile. 
Il quale ha avuto la fortuna che la 

povera sua vittima, invece che al suicidio, 

i non abbia pensato al colpo di rivoltella 
i giustiziere per lui, sicura che i giurati 
! l'avrebbero assolta. 
: Un provvedimento è necessario — per 

x 

i generosa anima non può tollerare il s0- 

spetto che fra lero si nasconda un tale 

perverso — e per doverosa tutela sociale ». 

—_ 

Conclusione. 

. Spogliamoci del sentimentalismo che 

ci fa guardare con occhio più pietoso il 

caso di una giovane dal caso di un uomo; 

che ci fa più commuovere quando la 

vittima soccombe di quando non soc- 

combe ; che c'intristisce di più quando 

c'entra la seduzione di quando c’ entra 

la politica come movente al delitto: e poi 

dite in nome della ragione e del cuore, 

se il Friuli analoga filippica non dovrebbe 
lanciare contro il delatore di Rocca 
d’Adria! 

Ingordigie Vescovili 
e are 

Scrive Alfredo Pstrillo nel Giornale di 
Roma: 

Gon questo appetitoso titolo la Patria 
pubblica un articolo denso di cognizioni 
storiche e di sapienza giuridica sull’ eb- 
bligo cha i vescovi della Sicilia in gene- 
re e quello di Cefalù in ispecie hanno 
di restaurare le loro cattedrali. 

L’articolista ricorda come qualmenta 
le mense vescovili siciliane sono rego- 
late a norma delle disposizioni del da . 

Ciochis che fu inviato nell’ Isola il 1747 
da Carlo III per «terre gli abusi che si 
dicono introdotti nelle catterali» e che 

le disposizioni di questo visitatore regio 
furono richiamate in vigore da Ferdi- 
nando II nel 1833. 

Ora, coma ne srulise il prelodato ar- 
ticolista, per l’articolo 10 di questo de- 
creto i vescovi siciliani sono tenuti a 
versare il quinto delle rendite lorde del 
patrimonio della mensa per i restauri 
delle cattedrali ed i fabbricieri hanno di- 
ritto di sequestrare le rendite della mensa, 
se il vescovo non edempie a quasto sua 

dovere. 
Premesso ciò è bene si sappia cha il 

monumentale Duomo di Cefalù aveva 
bisogno di restauri, i fabbricieri solleciti 
dell’arte e scupolosi della legge, nel 1904 
fecero un preventivo dei lavori neces- 
sari in lire 122 mila: il loro deliberato 
lo notificarono al Vescovo perchè l’ese- 

guisse ed al Ministero dei Culti e della 
P.I. perchè costringesse il Vescovo ad 
obbedire. 

Ma il Vescovo di Cefalù, che gode di 
trecentomila lire di rendita, dice Vartica- 
lista, non volle sottrare alla sua mensa 
neppure una fragola 0 una ciliegia per 

aggiustare le 122 mila lire necessarie a 
restaurare la casa del Signore! 

Veramente di fragole e ciliagio ne sa- 
rebbe occorsa più di una, ma il Vescovo 
sì privò dl questi appetitosi prodotti della 
ferace Trinachia per sole 40,000 lire, co- 
me deve riconoscere la nostra consorel- 

la: ne restavano per 82 mila lire in meno 
nei lavori della cattedrale ed in più sulla 
sua parca mensa. Coms tanto scandalo ? 

Comes la burocrazia della Minerva potè 
lasciarsi circuire e abbindolare al punto 

di accontentarsi di 40 mila lire di fra- 
gole e ciliegie, mentre ne occorrevano 
122 mila? 
Un comitato dei deputati si è costitufto 

per penetrare il mistaro e certo assoderà 
ogni cosa, come i comitati e le inchieste 
relative hanno sempre fatto; ma noi ci 

permettiamo portare in quest’affare delle 

ciliegie e delle fragole il nostro modesto 

contributo. 
Il de Ciecchis assodò cha i Vescovi si- 

ciliani erano i più ricchi della Cristia- 
nità, ma dal de Ciecchiz a noi è passato 

qualche anno e con gli anni è venuta 
i su una malattia parassitaria, che ha col- 

pito proprio le ciliegie e ie fragole ve- 
scovili, questa malattia, contro cui nen. 
valgono campagne antifilosseriche, si 
chiama quota di concorso. 

Interroghi la Patrice, che accusa di 
ingnoranza giuridica funzionari della Mi- 

mente l’art. 31 e saprà quale sia la po- 

tenzialità distrutrice Gi questo parassita 

Da quando esso è apparso zi frutti ve- 
scovili, essi hanno visto scemare le fra- 
gole e le ciliegie sulla loro mensa in 
modo allarmante. 

Sa l’articolista vuol sapere quanto è il 
massimo di rendita di cui piò godere 

oggi un vescovo in Italia, anzichè cor- 
sultare la relazione del de Ciocchis e i 
decreti borbonici, consulti le nostra leggi 
e vedrà che per la legce del 1866 oltre 
le 60 mila lite il Fondo del culto assor- 
be il totale della rendita vescovili e sulla 
60 mila lire prende il terzo sulle rendite 

da 10 a 20 mila, la metà da 20 a 30 
mila, i due terzi da 30 a 60, per modo 
che quel ricco Epulone, cha è vescovo 
di Cefalù, ha sole 37,000 lira di rendita 

e non 300,000. E° quistione di zeri co- 
me si veda! 

Figli — dato e ron concesso che vi- 

gesse il credito borbonico dopo l’impo. 
sizione della quota di concorso e art. 
299 della legge comunale e provinciale 
— delle sus rendite di lira 31,000 de- 
veva dare il quinto cioè 6000 lire circa, 
ne ha date 40000 lire, si è egli privato 

o no di parecchie fragole e ciliegie che 
aveva il diritto di gedersi ? 

Oh! quanto è ignorante... la burecra-     Non diciamo altro. zia della MInerva! 

  

nerva, la legge 7 luglio 1866 e propria-- 

irà 

  

 



    
    
  

    
    

  

                      
      

      

    

   

“iL S. FADRE AL MIKADO. 
| Roma, 8. — Il papa ha inviato una 
lettera autografa al mikado, ringrazian- 
dolo della libartà concessa ai missionari 
cattolici di entrare in Mancinvis, aiutan- 
doli anche a stabilire le loro case. La 
lettera fu trasmessa dalla propaganda a 
mousignor Alvarez, prefetto apostolico a 
Scikeku, perchè la conssgni personal. 

mente ai mikado, In Manciuria esistevano 
vicariati apostolici a Mukden e a Kirin, 

ma i russi na incepparane talmente l’o- 
pera, che, dopo il trattato di S'monaseki, 
i missionari si ritirarono gradatamente. 
Il vicariato apostolico di Seul prese nuovo 
sviluppa depo l’entrata dei giapponesi in 
Corea. Le missioni cattoliche laggiù sono 
intieramente affidate alla società delle 

missioni estere di Parigi. 

  

  

Un caso d'alto tradimento 
nella Marina 

Si ha da Venezia, 8: 
Il marinaio Michelangelo Pazzi, geno- 

Vese, ventidusnoe, adibito quale dissgna- 
tore all’ Ufficio tecnico a bordo della 
nave-difessa locale, era stato arruolato 
durante |’ uitima leva ed aveva avuto in 
questi giorni una breve licenza, termi- 
nsfa ia quale egli non faceva più riterno 
in servizio. 

Ii comando del dipartimento non la- 
sciava neanche trascorrars i soliti cinque 
giorni d’assenza ingiustificata, ma lo di- 
chiarava tosto disertore; e ciò perchè 

   

  

    
etiaiio ingorti gravi sospetti & darico de 
Pozzi, in seguito ad una visita compiuta 
a bordo dal contrammiraglio Gagliardi, 
lunedì, insieme col proprio aiutante di 
bandiera. Da questa visita, estesa a tutti 
i documenti dalla difesa portuale e a 

tutte le carta importanti d’indole segreta 
depesitate negli archivî, si rilevava la 
mancanza di parecchi documenti che 

tutto indicherebbe essere stati asportati 
dal Pazzi. È 

Questi godeva molta fiducia e stima 

fra i suparigri, perchè intelligentissimo 
e anche colto, avsndo compiuto gli studi 
superiori al politecnico di Bruxalles e 
poi, dicesi, a Vienna 4 possedendo la 
patente di elettro-tecnico. 

Appena avuti tali elementi, il comando 
diramò delle circolari per poter impedire. 
al Pozzi di passare il confiae; ma ormai. 
si sa che egli è partito, vestito in bor- 
ghese, da Venezia, a bordo di un pira-. 
scafo del Lloyd diretto, non si sa preci-. 
samente ss a Pola o a Trieste, ma quasi 
certamente per proseguire poi per Vienna. 

Molta impressione ha determinato il 

fatto nell’ambisnte militare. 

Si tratterebbe di studi. 
Roma, 8. — La Tribuna a proposito 

della fuga da Venezia del disegnatore 
Michelangelo Pazzi dice chs al Ministero 

si conferma che il Pozzi allontanandosi 
abbia asportato carte, ma cha questa non 
riguardavano viani per difesa, ma gli 

studi per quella difesa, 
E° stata affidata un’inchiesta all’ammi- 

raglio Palumbo.   
  «ms OO GGI 2 

Xi proclama al popolo. 
Cristiania, 8. — Lo Storthing decise 

iarsera di mandare un proclama al po- 

polo norvegese. 
{l proclama — pubblicato oggi — dopo 

di avere fatto la sioria degli avvenimenti 
Ghs condussero al distacco della Norvegia 
dalia Ssezia, continua: Il corso degli 
avvenimenti fu più possente del desiderio 
e della velontà dei singoli. Esso ha co- 
stretto lo Storthing a prendere le deci- 
sioni che ha preso. Speriamo fermamente 

“che il popelo nervegesa avrà la fortuna 
di vivere în pacs con tutti i popoli, quindi 

anche coi popolo svedese, cui è legato 
da tanti vincoli naturali. 

| Ls Storthing è persuaso che il popolo 
norvegese si unirà con esso per manie- 
nere la piera indipendenza del regno, 

“conssrvando quella fermezza, quella pru- 
| denza e queija calme dignitosa alle quali 

fu inspirato i! nostro contegno a che farà 
volonteross i sagrifici cha gli fossero 
chiesti. Lo Sterthing è certo che egni 
Cittadino si sssuggettetà ai suoi ordini; 
è certo che tutti gli impiegati, civili, mi 
litari e religiosi cbbediranno al Governo, 
che ha il diritto di esigere obbadienza in 
base al potere cha lo Sstorthing gli ha 
trasfarito in nom» de! paesa. 

La risposta del Re. 
Stoccolma, 8 — E:co la risposta che il 

Re telegrafò alla demanda d’udienza ri- 
valisglii a noma dalla Ssorting dal presi- 
dente Berner per Ja delegazione inca- 

ricata di conservargli } indirizzo dello 
Stortine : * 

« Attsso che non riconosce atto rive- 
luzionarie che lo Sto:ting fa viclando la 
costituzione e gli atti del Regno rivoltan- 
dosi contre ii suo Ra rifiuto di. ricevere 
la delegazione. — Firmait:: Oscar ». 
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Eredità funesta 
— Nou dispria i, amico ma, gli diase 

l’artista, il tue tesuretto non è petliuto. 
Bi Che nuimportasio 1 mille 4 due- 

vento scudi che prasedevo? Non psnss a 
mel Si fretta di Malania, della signorina 
di Marolicg... 

— fihe dici?1 
— Oh io sono un pazze, un miserabile 

indegue di fiducia... Il signor Gastone di 
Marolles mi aveva cerseguate is carte di 
sua figlia, ed to me le ho lasciate rubare... 
Quando vr ora dicevo alla sienona Vegbon 
6 piuttosto a Melania di Marolisa! voi 
avete quettra milioni. 

— Che? 
— BI, quattro milioni! si buena, siritca 1 

Billa stava per essere felice, pes maritarai 
ed ecco cha tuita crolla per colpa mia! 
— Signora, signore, datemi un consi- 

giic, riprese Ramsau-i’Oc, che pesso fare? 
Li hauno rubato tutto; intto, e bisogna 
ché Icuperi quanto mi fu tolta. 

— I ladro fu colto sui fatto? 
a LO 

— Allora, sta tranquillo, la giustizia ti 
restituirà tutto il tuo. 

— Ma Melania, la signorina di Maroliss.. 
— Ritorna presa: i tuoi amici, i Gril- 

ha -Toulza, racconta quanto ti è accaduto. 
L’antice procuratore generale ti farà cano 
scere il cammino da s:guire. Ritorna pò 
scia nel mic appartamento, dormirai coms 
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Consiglio di Stato e dimissioni. 

Stoccolma, 8. — Rs Oscar tenne ieri 
Consiglio di Stato. 

À quanto reca il Tagbladet, i diploma- 
tici norvegesi addetti a questo Ministero 

degli esteri, hanno deposto ieri le loro 
cariche, 

Acciamazioni al Re 

Stoccolma, 8. .— Ieri un migliaio di 

persons con alla testa una banda mugi- 
cale si recò dinanzi al castello di Ro- 
sendal, acclamando entus!asticamente il 
Re. Oscar, la regina e la famiglia reale 
si presentarono al balcone, La musica 
suonò l’inno resla; la folla prorupps in 
grida di : Evviva il ral» Parecchie si- 
gnore presentarono fiori alla regina. Re 

Oscar ringraziò per l'omaggio resogli. 
Quindi la folla si disperse tranquilla- 
mente. 

Il Re ricevetta ieri e oggi da tutte le 
parti del R:goo telegrammi di simpatia 
e di devozione. 

Cristiania, 8. — La città si mantiene 

calma; nessun disordine di quelli che 
segliono accompagnare avvenimenti così 
importanti per un ragno. Quando si 
chiusa la seduta dello « Storthing », tutti 
i presenti si unirono nel grido del pre- 

Bidente: « Dio protegga la patria 1» L’as- 
somblea naziona!e non vide mai scena 
così solenne e così commoventa, La gal- 
lerie erano sirazuppe e nelle vie adia- 
centi al palazzo dello «Storthing» era 
raccolta una folla di molte migliaia di 

persone. Le vie erano animatissime, Il 
presid=nie Barner e il ministro di Stato 

M:chelsen pregarono di non essere fatti 
sagno a veruna dimostrazione. 

Secondo i dispacci qui giunti in tutto 
il paess gli avvanimenti sono accolti con 
la calma che regna nella capitale. Dap- 
pertutto la tranquillità è perfetta. 

I 

divano dell’anticamera 
a ss Francesco di Gailhac dimenticasse 
Melenia divenuta povera, dì a quella fan- 
ciulla che, me vivo, non le mancherà 
masi un appoggio, me morte non le man- 
cherà un patrimonio. CEI 

Il fidanzato di Coletta lasciò Vapparta- 
mento di Darvaux. i 

— Ritornerò depo il teatro, disse. 
Luigi rientrò iu casa. Giovanni Lagny 

lo aspettava leggendo. Non gli reggeva il 
cuore di lavorare. Auch’egli schiavo, delle 
regole di un falso punto d’onore, nulla 
aveva tentato per impedire il duello che 
doveva aver luogo fra l’autore dramma- 
tico e il signer di Luzarches,. 

Non aveva avuto il coraggio di rifiu- 
tarsi a fargli da padrino, ma ora si sen- 
tiva colto da terrore. Massimo gli pareva 
uno di quei persoraggi leggendarii che 
tuffano le loro spade nei filtri o che fanno 
uso di palla incantate, 
— ‘Tutto è in ordine, vi battereta do- 

mani nel basco di Vincennes, Si scam- 
bieranno tre colpi di pistola. 
.— Va bene, rispose Luigi, ti ringrazio 

di darmi questa prova di affazzione. Mi 
restano delle lettere da scrivere; quando 
avrò finito 58 vuoi passaremo la serata 
-lusieme. 

Luigi entrò nella sue stanze. Con gran 
calma scrisse il suo testamento, e come 
aveva già detto a Ramesu-d’O: si lssciava 
tutta quella ricchezza così gioriosamenta 
guadagnata, a Malania. Poi scrisse tre let- 
tera, le sigillò di nero, e gli parve aver 
aggiustato tutto quanto a questo mondo.   Tutto, no, perocchè fermandosi dinanzi 7 

II 
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Îl congressa Buropeò, dofisodata nel. 
1814 per sisternare l'Europa sconvolta dal 
primo Napoleone secondo il suo arbitro, 
volle punire la Danimarca che aveva-par- | 
teggiato pel terribile corso: e la punì col | tabile. Che si nominassero pure consoli 
toglierie la Norvegia, di cui da ben sei 

secoli godeva egamonia. Cosi staccata, il 
congresso la annessa alla Svezia, che 
aveva preso parte alla lega contro lIm- 
psro francese. La Norvegia face allora 
un tentativo di ribellione, non volendezi 

considerare quale un bacconcine di pre- 
mio e di castigo; ma il tentativo non 
riuscì e dovetie rassegnarsi. Accettò però 
una semplice unione personale salvaguar- 
dando i suci privilegi così da poter emet- 
tsre in certi casi delle laggi anche contro 

sotto la dinastia Bernardotts. 

E ora veniamo a dire sulla causa del 
dissidio chs portò la saparazione. 

In base alla sus costituzione la Nor- 
vegia avrebba avuto diritto a una diplo- 

mazia e a uno st.fo consolare proprio. 

    
       bia 

Il Re di Svazia 

i Ma al momento della annessione — poi 
i chè quando era coi danesi aveva tutto 

L'INDIPENDENZA DELLA NORVEGIA. in uofone con essi — non si trovò pro- 
pensa 2 far funzionare assa sola questa 
istituzione ed avrisò esser partite più pra- 
tico far causa comuna con gli svedesi. 
Se nen che le cosa col tempo cambia- | 
rone. Ls Norvegia ha raddoecpisto la sua 
popolzzione; la sua flotta mercantile è 
aumentata al punto da tenera nei meri 

dsì Nord il secondo posto dopo la flotta 
inglese, che, come ai sa, è la più grande 
d’Europa; anche in tutto il resto il paese 
sì è sviluppato e ingrandito, cesicchè le 
sue pretese ad avere un corpo consolare 
uorvegesa si sono sempre più accentuate, 

In questi ultimi dieci anni la stampa 
svedo-norvegsse,, lo « Storthing » ed il 
« R'xlag » sa ne occuparono continna- | 

mente, Nel 1894 lo «Sterhing» norvegese 
decise di avere uno stato consolare  pra- 
prio, ma il «Rxlag» svedese non tenne 
buono il voto e sollevò la pregiudiziala 
sulla legalità di quanto la Norvegia da- 
mandava. Lo « Storthing » a sua volta 
mise la pregiudiziale fuori di questione. 
Scoppiò una crisi: si fecero armamenti 

Ga una parte e dall’altra : si parlò parfino 
di una guerra. Fortunatamente il peggio 
fu scongiurato medianta la nomina di un 
«comitato unionale » composto di svedesi 
e nervegesi, che riprese in esame il pro- 
blema. Dopo dus o tre anni di studi il 

comitato si sciolse nel 1897 senza essare 
arrivato ad un accordo. 

Passò un po’ di tempo a poi Svezia e 
Norvegia nominarono un seconde comi- 
tato misto cha riprese lo studio della 
questione circa tre anni fa e questa volta 
con viva soddisfazione di tutti, arrivò a 
una conclusione. Il comitato giudicò che 
Norvegia e Sv:izia potevano benissimo 
avere due corpi consolari separati senza 
che ciò alterassa i rapporti costituzionali 

fra i dua paesi. Non restava che concre- 
tare le modalità al che si accinsero lo 
« Storthing » a il «Rixdag», Tutte le dif- 
ficoltà parevano appisnate quando, verso 
il Natale dell’anno scorso si sparse la voce 
che il Parlamento svedese non voleva 
sanzionare le conclusioni del comitato. 

al ritratto di sua. madre, si ricordò le 
abitudini di tenera pistà un tempo impa- 
rate da lei, e Je sue labbra mormorareno: 

— Pregate per noi ora e nel punto 
della nostra morte. 

. Mentre Giovanni Lagny e Luigi Dar- 
vaux sedevano Nel bello. e vasto studio, 
ove tante ore laboriose e grate erano 
trascorse, Rameau-d' Or riprendende la 
sua corsa rientrava nella casa in via Bo- 
naparte. 5 

(Gii mancava il coraggio di abboccarsi 
con Melania o con Francesco, e domandò 
di esssre ricevuto dal signor Enrico di 
Gailhas-Toulza. 

Allora, in preda al delore, al disordine 
delle idee, narrò tutto ; la scena avvenuta 
a Marolles fra lui e la vittima, la pro- 
messa fatta a Gastone, la sua partenza, 
la sue vane ricerche, e infine lo incontro 
provvidenziale dell’ erede di Marolles in 
quella signorina Vesbon, alla quale erasi 
istintivamente affezionato. Conchiuse nar- 
rando il furto fatto del commissionario, il 
quale si trovava in potere dalla giustizia. 

— Non puoi più nulla, figlio mio — 
rispose il magistrato — bisogna aspettare. 

Il tempo passava e Ramssu-d’Or do- 
vatte recargi al teairo, recitare nei cinque 
atti del dramma, è tornare astenuato nel- 
l'appartamento di Dervavx, Nondimana 
si addormentò, ma il suo riposo fu tur- 
bato da sogni periosi. Si stropicciava ar- 
cora gli occhi, quande una giovinetta 
incaricata ci ses stere la sisnora Verdas 
portò una isttera al garzoncello. 

li ballo che portava lo fece trasalire, 
— Sono chiamato in tribunale, disse 
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È eos at sà 
La situazione divers édosì delle più 

delicate e minacciose. Gli svedesi oppa 

sero all’attuazione delle conclusioni del 

comitato un ostacolo solo, ma insormen- 

norvegesi in tutto il mondo, ma che 
questi dovessero dipandere dagli amba- 
sciatori svedegi. cd 

Ia Norvegia la condizione fu giudicata 
umiliante e inaccettabile e dopo una serie 
di trattative riuscite vane, lo « storthing » 
ha preso la daliberazione segaalataci dai 
dispacci, 

La bandiera Norvegese. 
Cristiania, 8. — Il Consiglio di Stato 

decise ieri sera che la sezione degli affari 
‘| estari debba essere separata dal diparti- 

il vato del Re. Così la Norvegia passò 
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mento del commercio e formare un dipar- 
timento speciale. Lòvland fu nominato 
ministro degli esteri, 

Si decise poi di tagliare il segno del- 
l'Unione dalle bandiere di guerra. 

Il dipartimento per la difesa del paese 
diresss un proclama all’essrceito infor- 
maudolo delle decisioni dello Sterthing 

: @ del delibsrata di trasmettere al Consiglio 
di Sisto la direzione dell’esercito. 

I! dipartimento stasso ha deciso che la 
sostituzione dalia. bsadiera dall’ Unione 
da guerra e da fortezza con la nuova 
bandiera norvegese, debba avvenire in 
tutto il passe domani alle 10 ant. La due 
bandiere saranno salutate al momeuto 
della sestituzione nelle fortezze 6 nelle 

j navi da guerra con 21 colpi di cannone. 

GUERRA? 
. Un “ ultimatum ,, della Svezia. 
Stoccolma, 8. — I norvegesi qui regi- 

denti abbandonano in tutta fretta il 
paese. Tutti i trani per Cristiania sone 
affollatissimi. Il ra è contrario alle di- 
chiarazioni di guarra alla Norvegia, msn- 

\ére il principe ereditario ed il Governe 
la considerano inevitabile. 

Carre pure la vece chs un Consiglio 
dei micistri tenutosi stamane sotto la 
presidenza del re abbia delibarato all’u- 
nanimità di respingere come illegale il 
contegno della Norvegia e dello Starthing, 
e di mandare alla Norvegia un « ultima- 
tum », invitandola a mantenere l’ unione, 

Il Governo ha proibito inoltro ali e- 
staro, sia per telegrafo o per telefono, di 
notizie concernenti la crisi scandinava. 
Tale divieto è interpretato dalla stampa 
come una prova cha il confl‘tto va pren- 
dendo una piega seria. Il Consiglio della 
Corona si raccoglierà domani nuovamente. 

SITE e ETERNI FATA EL RIMINESE TA ca 

Nell’ Estremo Oriente 

  

Dopo la battaglia di Tsu-shima 
Il numero dei prigionieri russi. 

Tokio, 8. — Il totale dei prigionieri fatti 
nel combattimento in mare dal Giappone 
è di 6142, tre sono i morti prima del 5 
giugno; 157 si rilascieranno; 69 preti 
evvero ucmini addetti al servizio dall’am- 
bulanza si rilascieranno. 

Le Potenze per la pace? 
Washingion, 8. — L’ ambasciatore d’ Ik 

talia ebbs ieri una conferenza con Roo- 
sevelt; questi ha così conferito in questi 
gsorni con gli ambasciatori di tutta le 
Potenze europee; si ha motivo di credere 
che le Potenze agiscono di comune ac- 
cordo per ottenere la cessazione delle 
ostilità nell’ Estremo Oriente. 

L’ influenza dell’ Italia 
in favore della pace. 

Washington, 8. — L’ambasciatore d’I- 
talia ebbe oggi una conferenza con Roo- 
ssvelt. Risulta che tale conferenza ri- 
guarda principalmente la situazione nel- 
l’Estremo Oriente ed è certo che ) Italia 
esercita la sua influenza in favore della 
pace. 

tanto meglio! in questo modo la sarà 
più presto fiaita. 

Assai prima dell’ora indicata giunse 
nei corridoi, poi fu fatto entrare in una 
anticamera in cui erano delle panche a 
spalliera. Aspettò a lungo. Quande fu 
chiamato s’alzò d’un balzo. 
Nondimeno la gravità del magistrato, 

l’aspetto cupo dell'ufficio, la vista di un 
ometto calvo che colla penna in alto 
stava pronta a riceverne le deposizioni lo 
imbarazzarono suo malgrado, e in atto 
di grande rispatto attese che il giudice 
lo interrogasse. 
— Il vostro name, qualità, età? 
— Il mio nome, Rameau-d’Or... 
— Tutt al più è un romignole... ma 

il nome di vostro padre? 
— Non consbbi nè padre, nè madre, 

signor magistrato. I miei più lontani ri- 
cordi mi parlano di una schiera di gal. 
timbanchi in mezzo ai queli ie viveva 
recitando farse e mostranae al pubblico 
delle bestie feroci. Io li lasciai da sei 
anni circa, ed una buona albergatrica di 
Marolles mi ricevette in sua casa, mi 
tenne coms domestico e mi fece ribat- 
tezzare, perecchè certamente quei zingari 
mi avevano rubato in qualche villaggio. 
Il sacerdote mi diede un altro nome, ma 
non fui mai chiamato che con quello di 
Rameau-d'O:. Signore, ch! signore, fa- 
temi restituire quanto mi venne rubato î 

RI 
ieri... 

— {ira milleduacento fra 
sassrtto... State tranquillo, vi 

“ 

tuto tuttu... Ii ladro entrò ostra 

Se sapesto quale ricchezza... 
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LA Regina Madre 4 Venezia, 
Venezia, 8. — La Regna Margherita, 

che ieri si era fermata a Borca per la 

colazione, è giunta in automobile a Mestre, 

stanotta verso il tocco. Essendo giunta la 

notizia che l’Augusta donna aveva tran- 
sitato per Treviso alle 23.25, il lungo ri- 
tardo aveva destato una certa apprensione. 

Dopa essere giunta a Mastre, la Ragina 
Madre si imbarcò a San Guliano alle 

1.25 in una lancia reale, col marchesa 
Guiccioli, li marchesa di Villamarina e 
il conte. Oldofredi; e alle due precise 

scess al nostro Palazzo Reals, salutata 
dalla fanfara. 

Conflitto grave di carabinieri 
con malviventi. 

Torino, 8. — Alcuni carabinieri in per- 
lustrazione a San Damiano di Garisio, 
ebbero un corflitto con due malviventi, 
arrestandone uno, certo Da Maria, ven- 

tenne. L'altro, il famigerato bandito 
Francesco Ds Michelis di anni 31, dotto 
« Biondin » capitanante una banda di 
grassateri e ladri che infastavano il no- 
varese e la Lomellina, sparava un colpo 
di rivaltella contra il carabioiere R ffaele 

Severini ferendelo gravementa. Il milita 
però riueciva ad uccidere il bandito con 
Gue pistoletiate. 

  

Il carabiniere ferito, uccisora del fami- 
gerato bandito che incuteva terrore in 
tutte le campagne del novarase e della 

Lamsllina, si chiama Sovsrini. Fu tra- 
sportato all’ospadale di Santh'à. Si spera 
di salvarlo. 

La impressiona per la uccisione del 
tanto temuto « Biondin » è immensa. 
SERIE A 

    1 ATFT A DD ATTIENE a 
ALLA PROVINCIA 

Palmanova 
8 giugno. 

I soliti ignoti. 

Durante la notta scorsa i soliti ignatl 
penetrati nella casa del fornaie Stel Giu- 
seppe asportarcuo ssi salami ‘ad un pro- 
asciutto. Asvertita l’antorità quasta ricerca 
attivamente i ladri. 

Per 1 festeggiamenti. 

Domani si riunirà alla sede del Club 
ciclistico il Comitato psi festeggiamenti 
che avraano luogo nei mssi di ssttembre 
e ottobre, p:r la compilazione del pro- 
gramma. G. 

Arta 
S giugno. 

Rirgraziamento, 

Favorito dalla surts nei premio a cui 
furono ammessi icommittenti della egre- 
gia ditta Fratelli Filipponi di Udine, ot- 
tenniî un piviale nero con stola del ms- 
desimo colore, dus candalievi di ottone 
argentate, due vasi di palme e un piatto 
di metallo bianco per la comunione, e 
senta il dovore di esprimere ai valenti 
artisti tutta la mia soddisfazione per l’ac- 
curatezza e la solidità dei lavori. © 

| Sas. Giovanni Zanier. 

S. Vito al Tagliamento. 
S giugno. 

Diaspis pentagona. 

Il sindaco sapando che vari comuni, è 
speciaimente quelli di Azzano X, Fiume 
Pordenone, Porcia, Vallenoncello a Cor- 
dencns, sono infetti dalla diaspis, me- 
diante pubblici manifesti avvisa cha è 
proibita la importazione in questo Comuna 
di foglia di gelso provenients da località 
infette dal terribils morbo. 

La foglia che sarà importata da quei 
luoghi verrà sequestrata a distrutta, senza 
pregiudizio del procedimento contravven- 
ziunale. 

artista all’Ambigu, non è vera? 
— In attesa di tornare a Marelles nel- 

l’albergo del « Lvvante », 
— Sarete posto a confronto col ladro, 

abbiamo bisogno di sapere sa lo cona- 
sceta. 

Ad un cenno del magistrato s’apersa 
una porticina e venne introdotto  Fil-de- 
Spia. 

Egli indossava ancora l’abito di comis- 
sicnario. 
— Figlio mio, guardate. bene questo 

uomo; non le vedeste mai? 
— Vidi già quegli occhi — disse il 

giovinstto — Dove? Quando? Solo la 
barba, i capelli e l’abito di quest’ uomo 
saviano i miei ricordi... Oh! quello sguardo 
cattivo, perverso mi minacciò altra volta. 
Signore, signore, io 8000 certo che se non 
avesse i capelli rossi troverei il suo nomea. 

Un agente di polizia pose di tratto sul 
capo del prigioniero una parrucca nera 
s Ramesu-d’Or esclamò > 
— Damiano! E’ Damiano, il cameriere 

del signor di Luzarchss! 
— Na siete sicuro? 
Lo giurerei |... Damiano... Ma allora 

quel cha mi voleva rubare mon era il 
mio gruzzo!o... Più che per suv conto, 
agiva per quello di un'altro... E° chiaro, 
signor Magistrato! Mantre il demestico 
mi derubava, il padrone pensava a ri- 
prendere Melania di Marolles, gi 

rapita una volta e da 
suoi artigii. 

vipera | — asclamò Fil- 

za 
ia 

  

per 

ma   

— AnhI sei tu, 
de-Sola. 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel veneto 
UDINE! — Viale del Ledra, 30 — priv 

  

  

E SÈ LIPP ON LI — Viale del Ledra, 30 — UDINHI 

== Si fabbricano status în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo fe 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
eee eceecceeeee 

« Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.ili Fi 
lipponi, la quale fu lodata da iuiti i paesani 
e forestieri che si fermano od ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fam no bella 
comparsa e specialmenie una è veramente 
della e da tutti lodata. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

i D. NATALE REGINATO 
Parroco di,S. Bona di T.eviso.   

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
Iuita questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stotua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Premro Tiussi, Cappel 

«.... dico subito che la staiua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L'ai- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca în 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo   

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc.» Sac. Giorgio BeGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per “la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIno, Parroco. 

.. godo esprimervi la mia soddisfuzione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 
con finitezza artistica tale da inconirare il 
gradimento di tuiti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 
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| Fon 1derio artistiche di Trancesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
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Premiate 
i son medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Espesizioni del 

Regno e dell’ Estero 

Fornisce Concerti di f 
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in ferro battuto, assumen- È 

  done anche il collocamento. | 
Premiate 

recentemente con Diploma 

H d'onore (massima onorificenza) 
> all’Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 
con Diploma di medaglia 

d’oro per bronzi artistici 

Fonde altresì statue, bu- -   
sti, corone in bronzo, ed | 
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tendone la più perfetta ese- .   cuzione.   

    

  

   

    

   

   

      

  

—_&% Pagamenti îi in rate annuali se €28 

richiesta spedisce Se e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

Lo i 

CIGLIA e SOPRACIGLIA| 
Droghieri, Profumieri e Barbieri. 

PER CA CONSERVAZIONE 

| CAPELLI, BAFFI, BARBA 
Si vende tanto profumata che inodora od nl petrolio da tutti i Farmacisti, 

pro serale da MIGONE È Es - Via SNO ro. FHILANO, 

      
  

  

         

     

    
     

   
   
   

    
   

    
   

     
         

   

   

UDINE -- Piazza San Giacomo — 

    

: (2  Fremiato. cor medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine (90680 
: Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99500 
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manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
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Arredì da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete; Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altarè in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

   

  

    i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
È tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
. i colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

a
 

T
R
E
 

i
 

     

     

   

    

Baldacchini in Damasco seta 
con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

colori e IRR articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
fatture. per confraternite. 
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premiata con due ole all'Esposizione Regionale Ì 1903 
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ASSORTIMENTO bastoni da Dei = i 2 n — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie - Profumerie — fan. oggetti per 

UDINE, Via Mercatevecchio N.4e 19. 
pria n 
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apt Si oe ATTIITOI SI 

  
  

      

   

  

        

fumatori — Scar 
Giocatoli — ili per regali. 

Veli per Siacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere 

À i si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

P.I ELIZA MO DI'CISSIMI 
RR Al a IR beta 
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